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“I cipressi di Caiello erano in precarie condizioni”

Pubblicato: Martedì 15 Febbraio 2011

In merito alla lettera da Voi pubblicata ieri, 14 febbraio, e recante una serie di dubbi, domande
e perplessità riguardanti i lavori di ampliamento al cimitero di Cajello, a Gallarate, il Comune
specifica che le piante interessate non erano per niente in buona salute, come dichiarato dal relatore
della missiva, ma versavano in uno stato assai precario. Si è, dunque, provveduto al taglio.
Quanto all’ingresso, va sottolineato che l’intervento di allargamento è particolarmente impegnativo
perché non può avvenire sul confine posteriore o su quelli laterali, ma deve necessariamente essere
posto in essere sul lato frontale. L’ingresso attuale coi suoi cipressi, dunque, rimarrà al suo posto
ma sarà inglobato nell’area del cimitero, a memoria dell’assetto storico del camposanto. Il verde,
comunque, a intervento ultimato risulterà potenziato, grazie all’allestimento di un vero e proprio
viale (gli alberi sono già stati acquistati e consegnati). A fronte delle 7 piante eliminate, in effetti,
è prevista la sistemazione di 18 alberi. Si sottolinea, inoltre, che l’accesso al cimitero è sicuro
e consente il passaggio sia alle singole persone che ai mezzi chiamati a operare nell’area (la terra
asportata non è stata portata via per poter essere riutilizzata, così da evitare l’acquisto di materiali
sostitutivi). Quanto al cattivo odore segnalato, si garantiscono verifiche ma non risulta, al
momento, che il fenomeno sia imputabile al cantiere. Si sottolinea, infine, che l’autore dell’e-mail
avrebbe ottenuto le stesse risposte se si fosse rivolto direttamente agli uffici comunali competenti.
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